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L’ECONOMIA Sabato 18 luglio 1998l’Unità15
Monte Paschi
Fabrizi indicato
presidente
Pierluigi Fabrizi è stato indicato
oggidalla deputazionedella
FondazioneMonte deiPaschi per
la caricadi presidentedella
bancasenese, Montedei Paschi
di Siena spa. Ladecisione
definitiva sarà presa il 20 luglio
nel corsodell’assemblea del
Monte dei Paschi.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.525 +1,19
MIBTEL 25.722 +1,74
MIB 30 38.473 +1,97

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IND DIV +2,44

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
FIN DIVER -5,93

TITOLO MIGLIORE
JOLLY RNC +14,88

TITOLO PEGGIORE
TRENNO -6,82

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,64
6 MESI 4,54
1 ANNO 4,34

CAMBI
DOLLARO 1.763,13 -1,55
MARCO 986,09 +0,07
YEN 12,628 -0,06

STERLINA 2.893,65 +3,10
FRANCO FR. 294,14 +0,03
FRANCO SV. 1.168,80 -4,13

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,20
AZIONARI ESTERI +0,06
BILANCIATI ITALIANI +0,08
BILANCIATI ESTERI -0,05
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,03
OBBLIGAZ. ESTERI -0,13

Titoli di Stato
anche in Italia
il coupon stripping
Scattaanche nelnostro Paese il
mercato del couponstripping
che consente la negoziazione
separata dellacedola dal titolo di
riferimento. Il ministero del
Tesoroe la Bancad’Italiahanno
annunciato che, a partire dal
prossimo 27 luglio, avranno
inizio le operazioni.
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Kinnock preannuncia una decisione negativa se il progetto resterà quello attuale. Il ministro: stanziati mille miliardi

Malpensa, l’ultimatum di Bruxelles
«Nuove proposte entro settembre»
Ma Burlando replica: abbiamo già fatto più del necessario

Mibtel +1,74%

La galassia
Mediobanca
traina ancora
la Borsa

ROMA. Fino asettembre non si deci-
de. Fino all’ultimo tuffo non si saprà
se il commissarioeuropeoaiTraspor-
tiNeil Kinnock lascerà perdere ildos-
sier Alitalia e se Malpensa 2000 potrà
aprire come aeroporto hub alla data
prevista del 25 ottobre. E la decisione
di settembre, fannosaperedaBruxel-
les, ora come ora si preannuncia ne-
gativa. «La commissione spera viva-
mente che si trovi una soluzione che
soddisfi tutti», sia le autorità italiane
siaBruxelles, che sivede ora «costret-
ta ad intervenire per far rispettare la
legge e rispondere ai ricorsi di nove
compagnie aeree». Una legge, insi-
stonodaBruxelles,«chel’Italiahaac-
cettato quando haapprovato le linee
di liberalizzazione del trasporto ae-
reo che includono una clausola di
non discriminazione». È l’Italia, di-
cono alla commissione europea,
«chedevedareprovadibuonavolon-
tà». Presentare altre proposte che sa-
rannovagliatedalcomitatoconsulti-
vo dei paesimembri.MaBurlandosu
questo non ha altro da aggiungere.
«SuMalpensaabbiamofattoestiamo
facendo più di quanto stabilito d’in-
tesaconl’Ue -hadetto ieri ilministro

-; per questo guardiamo alla vicenda
con una certa fiducia». Elenca, Bur-
lando, tutto quello che l’Italia ha fat-
to: le infrastruttureminimechieste,e
ritenute sufficienti, dal Christopher-
sen group della commissione Ue so-
no già pronte o lo saranno per la data
di apertura dello scalo, che resta il 25
ottobre; complessivamente sonosta-
ti e saranno stanziati mille miliardi
per i collegamenti; i progetti che ver-
ranno messi a punto entro l’estate
non servono a colmare ritardi che
noncisono,masoloadareunultero-
re segnale all’Ue e alle amministra-
zionilocalisull’impegnodelgoverno
adandareavanti.Quantoallaminac-
ciadiKinnock, ilministroprecisaper
l’ennesima volta che «in occasione
dell’intesa sulla ricapitalizzazione
della compagnia aerea ci venne chie-
sto di cancellare alcune parti ma non
quella relativa alle modalità del tra-
sferimentodeivolisuMalpensa».

Burlandofailduro.Hagiàfissatodi
andare in ferie il 7di agosto e ha fatto
saperechenonsonoprevisti incontri
con Kinnock entro quella data. È pur
vero, però, che la trattativa sta prose-
guendoalivellipiùbassimanonarit-

mi meno serrati, mentre i due espo-
nenti di spicco dichiarano guerra e
fiamme. Ieriunafontedellacommis-
sioneeuropeaelencava irischidiuna
decisione negativa da parte dell’Ue.
«Darebbe la stura a uno scenario da
caos - ha detto -: tutte le compagnie
aeree avrebbero la possibilità di pre-
sentare ricorsie chiedere idanniall’I-
talia». E intanto si comincia a dire,
anche se non in maniera ufficiale,
cheipuntididiscussioneapertasono
tre: la data di apertura di Malpensa
(ed è ovvio), la poisizione di Fiumici-
no e il problema Alitalia. Insomma,
tutta la diatriba sulle infrastrutture è
destinata a smontarsi se si risolve il
problema di fondo. E qui torna il no-
dodiLinate.«NientevoliLinate-Mo-
nacooLinate-Zurigo-diceilministro
-.Nonseneparlanemmeno.Ilgover-
no vuole fare di Malpensa l’equiva-
lente di Gioia Tauro». Al che da Bru-
xelles replicano: va bene se vale an-
che per Alitalia, non va bene se la
compagnia di bandiera italiana in
realtàsiritrovaconduehubadisposi-
zione,FiumicinoeMalpensa.

Silvia Biondi

LA POLEMICA

I sindaci: basta con Linate
abbiamo gli aerei sopra le case

MILANO. La «Galassia» è ancora in
volo. Nuovi massimi storici sono sta-
ti macinati ieri in Borsa da Banca Ro-
ma, Comit e Generali in un mercato
che continua a scommetere sulla
possibile decisiva svolta della teleno-
vela che coinvolge i due istituti, con
Generali e Mediobanca attori com-
primari. Alla fine di una settimana
trascorsasottoiriflettorileazionidel-
l’istituto romano hanno corso fino a
quota 4.325 lire (+3,13% a 4.158 il
prezzo di riferimento),dopo il record
messoasegnomercoledì,conscambi
per 376,7 miliardidi lire,piùdeldop-
piorispettoalgiornoprecedente.

LeComitnonsonostatedamenoe
sono volate a 13.890 lire (+3,47% a
13.848 il riferimento) oltre il record
di martedì. Su nuovi massimi anche
Generali(+4,07%a69.087lire),men-
tre le Mediobanca, uniche ad aver
mancato il record, hanno terminato
a26.969lire(+2,47%).

Indifferenteallasmentitasuunari-
presa dei colloqui fra Comit e Banca
di Roma, arrivata giovedì da un por-
tavoce dell’istituto di Piazza della
Scala, il mercato non smette credere
alriassettodellagalassiadelNord,ma
mette in campo, per l’istituto capito-
lino, anche un futuro alternativo al-
l’unioneconComit.Nellesaleopera-
tive circola l’ipotesi di un partner
estero: si guarda alla Spagna e si fa il
nome del Banco Santander, recupe-
rando quanto già ventilato ai tempi
della rottura delle trattative con Co-
mit su una possibile alleanza nell’a-
reamediterranea.

Tira aria di record per tutta Piazza
Affari: la seduta di ieri è stata poco
lontana dai massimi storici, e l’intera
settimanaèstataincostanterialzo.In
sei sedute il Mibtel ha guadagnato il
4,40%e il Mib 30 il5,34%. Il progres-
so dall’inizio dell’anno del Mib stori-
coèdel52,50%.Semprebeneintona-
ta dall’apertura, grazie anche alle
piazzeestere (ierimolte leBorseeuro-
pee ai nuovi record) la giornata si è
conclusa col Mibtel in progresso
dell’1,74% a 25.722 e col Mib 30 in
rialzo dell’1,97% a 38.473. Si tratta
del nuovo massimo registrato in
chiusura dal Mib 30, mentre il prece-
dente record sul durante lo aveva
spintofinoa38.596.Secondogliope-
ratori Piazza Affari sta imboccando
un trend rialzista che potrebbe dura-
re: il tanto auspicatoo taglio dei tassi
forse si avvicina e potrebbe seguire i
dati sull’inflazione nelle città cam-
pioneattesiperiniziosettimana.

Per Ferrovie
e Milano Nord
nuovi fondi

ROMA. Di Malpensa si è
parlato anche alla
commissione Trasporti del
Senato, nel corso dell’esame
del disegno di legge del
governo che prevede un
contributo alle Ferrovie per la
soppressione di altri 800
passaggi a livello. Un
emendamento, presentato
dal governo, stabilisce,
infatti, un finanziamento per
potenziare i collegamenti
ferroviari esistenti ed in corso
di realizzazione tra
l’aeroporto e Milano, Novara
e la Svizzera. Lo stanziamento
triennale è di 306 miliardi e 93
milioni, per le Ferrovie dello
Stato e per quelle della rete
Ferrovie Nord Milano. Si
tratta di una misura che va
incontro alle esigenze, più
volte ribadite, di rafforzare i
collegamenti con Malpensa. Il
provvedimento, approvato
dalla commissione, in sede
deliberante e da domani
all’esame della Camera per il
voto finale, ha per oggetto, il
proseguimento del piano di
eliminazione del maggior
numero possibile di passaggi
a livello. Con una legge del
1983, per lo stesso scopo,
erano stati stanziati 1.700
miliardi, di cui 1.600 già
attualmente erogati. Per il
rifinanziamento si stanziano
ulteriori 1.100 miliardi da
ripartire, da quest’anno, in 10
anni. Con un altro
emendamento della
commissione si prevedono
altri 2.500 miliardi in dieci
anni «per gli interventi di
ammodernamento degli
itinerari ferroviari
internazionali, con
riferimento alla
velocizzazione del traffico
passeggeri e al
potenziamento del trasporto
merci».

MILANO. Malpensa 2000 crea
polemiche e scontri in Italia e in
Europa, mac’è chi lo sogna e non
vede l’orache entri i piena attivi-
tà, chi cioè vive neipressi diLina-
te ed è costretto a sopportare ae-
rei che atterrano a filo di case. Al-
cuni amministratori si sono vo-
luti fare interpreti di quei sognie
della opposizione a ogni rinvio.
Così il presidente dellaProvincia
di Milano, Livio Tamberi, e i sin-
daci dei Comunidella zona del-
l’aeroporto di Linate,hanno sim-
bolicamente «occupato» ieri la
pista dell’aeroporto perprotesta-
re contro Bruxelles: «Entro il 25
ottobre - ha spiegato Tamberi -
l’attività di Linate deve essere tra-
sferita aMalpensa, così come pre-
vede il decreto del ministro Bur-
lando. Lecompagnie aeree e la

Commissione Europeastanno te-
nendo ipiedi in due staffe, cer-
cando di rallentare il trasferi-
mento. Noioggiqui rappresen-
tiamola rabbiadi unmilione di
cittadini che non ne può più: Li-
nate deve rispettare il decretoe
trasferirsi a Malpensa». Alla pro-
testa hannoaderito i sindaci di
Sesto SanGiovanni, Cologno,
Pioltello, Cernusco, Segrate, Pe-
schiera e San Donatomilanese,
sindacidi diversi schieramenti
politici, che, ciascuno conla fa-
scia tricolore, hannovarcato la
soglia degli «arrivi» ehanno mes-
so piede simbolicamente sulla pi-
sta dell’aerostazione. Oggi Linate
vede un traffico pari a 510 voli
giornalieri tra arrivi epartenze,
quandol’aeroporto sarebbe di-
mensionato per gestirne lametà.

Anche il Comu accetta il processo che porterà alla divisione

Fs, separazione contabile
fatto l’accordo con i sindacati
La soluzione facilitata dall’affidamento da parte del Tesoro alla Morgan Stanley
del progetto di riorganizzazione societaria. La Filt-Cgil: «Smentita l’azienda».
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ROMA. I sindacati, fra questi perfino
quello dei macchinisti del Comu,
hanno accettato il processo di divi-
sione all’interno della struttura Fs
che - lo prevede il Dpef - a partire dal
primo gennaio 2000 saranno separa-
te in almeno due società per azioni:
una per le infrastrutture, l’altra per la
gestione del servizio di trasporto. Per
ora le due strutture restano nella uni-
ca Fs-spa, avendo però separato la
contabilità delle due Divisioni: la
condizione minima richiesta dalla
Unione europea per liberalizzare il
trasporto su ferro e permettere ad al-
tre imprese di trasporto italiane o di
altripaesieuropeidifornireilservizio
cheadessooffronoleFsincondizioni
di monopolio. Tuttavia la prospetti-
va resta quella della separazione so-

cietaria; e quel che ha convinto i sin-
dacati -chehannoraggiuntoieri l’in-
tesa con il governo - è che il Tesoro
(rappresentato in questa occasione
dal sottosegretario Filippo Cavazzu-
ti) in quanto azionista ha preso in
mano la questione decidendo di affi-
darlaad unAdvisoresterno -unadel-
le grandi società internazionalidiva-
lutazione economica e finanziaria ti-
poMorganStanley-l’elaborazionedi
un progetto societario il «più rispon-
dente a quanto disposto dal Dpef»;
progetto che sarà sottoposto al con-
fronto con le Fs e i sindacati, già assi-
curati dall’impegno a mantenere l’u-
nità contrattuale dei ferrovieri anche
conladivisionesocietaria.

Per i sindacati, la scelta dell’Advi-
sorèunasmentitadelmodelloelabo-

rato dal vertice delle Fs: com’è noto
prevedeper lagestionedel serviziodi
trasporto tre Spa, passeggeri, merci,
traffico locale. Modello respinto dai
sindacati e da Rifondazione. Ad
esempio Fabrizio Solari della Filt Cgil
hadichiaratochel’intesaappenasot-
toscritta «azzera la proposta delle Fs
sullo spacchettamento societario e
impegna il ministero del Tesoro ad
avanzareunapropostaorganicaene-
goziabile con il sindacato». Ma il mi-
nistro dei Trasporti Claudio Burlan-
do ha smentito questa interpretazio-
ne: «Dopo la divisione contabile tra
reteeservizi,avviataaiprimidiluglio
- ha spiegato il ministro - si è entrata
nella fase per la divisione in società
dell’azienda, e poiché il Tesoro è l’a-
zionistadelleFs,ènormalechescelga

un advisor: sarebbe strano il contra-
rio», ha sostenuto. «Ciò non vuol di-
re, quindi - ha aggiunto - che tale de-
cisione azzeri il lavoro fatto fino ad
ora dalle Fs, ma piuttosto che si sta
guardando all’obiettivo successivo».
E l’amministratore delegato delle Fs
Giancarlo Cimoli, a conferma che
non è tagliato fuori dalla vicenda e
che si procede intanto sulla strada
della separazione contabile, ha an-
nunciato che entro l’anno saranno

costituite le tre Divisioni per le tre ti-
pologieditrasporto.

Burlando e Cimoli hannospiegato
pure come saranno utilizzati i 3.911
miliardi concessi alle Fs dal Senato:
1.100 per eliminare almeno 800 pas-
saggi a livello,306perMalpensa,300
per il corridoio Venezia-Trieste-Slo-
venia, e 2.210 per le retidel Sud, a co-
minciaredaGioiaTauro.

R.W.

Il ministro Burlando

Telecom e Rai alla ricerca di un partner internazionale

Piattaforma digitale, arriva Murdoch
Vita: «Mi auguro che non avvenga»

Mario Bessone, presidente della Commissione di vigilanza: «C’è una significativa operatività»

Previdenza integrativa, si parte
Autorizzata la costituzione di 20 Fondi chiusi nati dalla contrattazione e 50 aperti promossi da banche e assicurazioni

ROMA. Telecom Italia e Rai, nel-
l’ambito dell’accordo siglato di re-
cente per la piattaforma digitale, so-
no alla ricerca di un partner interna-
zionale. Nell’esplorazione a 360 gra-
di, tuttora in corso, contatti sono av-
venuti anche con il gruppo Mur-
doch. Lo affermano fonti Telecom le
quali non commentano le indicazio-
ni relativealpossibilecoinvolgimen-
todiStream.

Secondo quanto precisa Telecom
Italia, laricercadiunpartnerinterna-
zionale si è resa necessaria quando le
due società hanno realizzato l’insuf-
ficiente redditività del business plan
predisposto. Dal momento che la
realizzazione di una piattaforma di-
gitale deve poter rappresentare un
vero e proprio affare, Rai e Telecom
hanno deciso di ridisegnare il busi-
nessplaneaquestopropositohanno
pensato di inserire un partner inter-
nazionale che porti non solo valore
maancheknowhow.

A spiegare il perché della ricerca da
partediRai,TelecomeCecchiGoridi
unpartner internazionaleper lapiat-

taforma digitale è stato il sottosegre-
tario alle comunicazioni, Michele
Lauria. «Eventuali partnership con
gruppistranieri, tutteancoradavalu-
tare, servirebbero - ha detto - a sup-
portare i notevoli sforzi necessari per
varare un adeguato piano economi-
co della piattaforma e a dare indi-
spensabile respiro internazionale al-
l’iniziativa. Infatti - ha spiegato Lau-
ria inunanota-unapiattaformadigi-
tale che abbia caratteristiche di affi-
dabilità e proiettata competitiva-
mente nel futuro, richiede investi-
menti complessivi non inferiori ai
1.200-1.400 Miliardi. Deve essere
inoltre affrontata e risolta, anche in
linea con le indicazioni europee, la
questione di in decoder unico ma
aperto alle diverse innovazioni e so-
luzioni tecnologiche». Quanto al
ruolo di Stream, società interamente
controllata da Telecom Italia, secon-
do Lauria, «è la stessa Telecom, op-
portunamente,aritenereimpensabi-
le la cessione del controllo della so-
cietà. La piattaforma digitale, il cui
varo ha ormai accumulato troppo ri-

tardo - ha concluso il sottosegretario
alle comunicazioni - dovrà comun-
que valorizzare l’identità culturale
nazionale ed il ruolo delle imprese
italiane».

Il sottosegretario alle Comunica-
zioni Vincenzo Vita invece ‘vota no‘
sull’ingresso di Rupert Murdoch in
Stream, la controllata diTelecomIta-
liacheoperanellatvviacavoesatelli-
tare. «Spero che la cosa si concluda
presto, ovviamente inmanieranega-
tiva», ha detto Vita a margine di un
convegno sulle telecominicazioni
organizzato da Fim-Fiom-Uiln spie-
gando che sulla vicenda dà «valuta-
zioni molto preoccupate». «Senza
lanciareanatemi-haaffermato-dico
che mi parrebbe rischioso andare ad
un’intesa come quella». «Sarebbe cu-
rioso che l’Italia diventasse piuttosto
una colonia invece che protagonista
attiva in un sistema di alleanze euro-
pee», ha detto Vita sottolineando la
propria «inquietudine» sull’ipotesi
di venditada parte di Telecomdiuna
quota superiore al 40% di Streamalla
BskybdiRupertMurdoch.

ROMA. L’elefante comincia a muo-
versi. La previdenza integrativa sta
mettendo le radici ed entro l’anno
una ventina di Fondi pensione
chiusi (nascono dai contratti di la-
voro) e circa 50 aperti (promossi da
banche assicurazioni e Sim) saran-
no pronti al decollo avendo ricevu-
to tutte le autorizzazioni da parte
dellaCommissionedivigilanza.

La Borsa attende con trepidazio-
needansia l’arrivodiquestotorren-
te di risorse, destinato a diventare
vieppiùconsistentefinoadassume-
re la dimensione dei grandi fiumi
che irroranoleborsedimezzomon-
do,acominciaredaWallStreet.Trai
fondi chiusi l’autorizzazione finale
è stata formalizzata con la recentis-
sima iscrizione all’Albo di tre istitu-
zioni: Fonchim dei chimici, Fonde-
nergia dei dipendenti Eni, Fondo
quadriecapidellaFiat.Prestosegui-
rannotuttiglialtri.

Il secondo pilastro della previ-
denza italiana, quella complemen-
tare che dovrà essere assicurata da
questi Fondi, secondo il presidente

dellaCommissionedivigilanzaMa-
rio Bessone «è ormai avviato verso
unasignificativaoperatività».«Che
risulta con chiarezza - prosegue il
professore - sia dalle autorizzazioni
finquiconcesseallaattivitàdei fon-
di chiusi, sia dall’approvazione del-
le schede informative che consen-
tono la raccolta delleadesioni». E se
qualcuno accusa la Commissione
di essere più sollecita nei confronti
dei fondi contrattuali promossi da
sindacati e datori di lavoro, piutto-
stocheneiconfrontidei fondiaper-
ti, Bessone sottolinea un dato: «So-
no undici i fondi aperti che hanno
ricevuto già l’autorizzazione, altri
40lariceverannoentroagosto».

Insomma, tra gli attori di questa
complessa vicenda che è la costru-
zione della seconda pensione, la
Commissioneritienediaver fattola
sua parte. Altra questione è quella
deimarginidi finanziamentodel si-
stemaelaprospettivadidareuncol-
po di acceleratore conladestinazio-
ne ai Fondi dell’intero Tfr (accanto-
namento per le liquidazioni) siapu-

re trasformato in azioni. Per ora il
problema è la definizione delle re-
gole per i Fondi così come sono. Eb-
bene, per quanto riguarda le com-
petenze della Commissione, il pre-
sidente Bessone sostiene che «il si-
stema delle regole e il disegno orga-
nizzativo del settore sono in via di
definitivo completamento». Di re-
cente lacommissionehaapprovato
la disciplina a cui i Fondi debbono
attenersi nel fare il loro bilancio.
Nell’infinita seriedidelibereregola-
mentari cheeranoinagenda,ormai
da varare ne mancano alcune, e tra
esse quella che definisce il Ben-
chmark,ovveroilparametroalqua-
le igestoridebbonoriferirsiequindi
lo strumento che consente di valu-
tare come hanno gestito le risorse
che i Fondi hanno loro affidato. La
delibera sulla banca dati informati-
ca dei Fondi e della loro attività. E la
progettazione-adozione di tutti gli
strumenti che consentano la pun-
tualevigilanzadei fondi.Semmaiin
più occasioni, anche nelle sue audi-
zioni inParlamentoBessonehama-

nifestato «forti preoccupazioni per
la scarsità delle risorse di personale
invece occorrenti per svolgere le
funzioni di vigilanza che alla com-
missionecompetono».

Traifondichiusi,oltreaitreiscrit-
ti all’Albo ci sono quelli autorizzati
alla raccolta delle adesioni: Cometa
per i chimici, Arco per 20 mila lavo-
ratori del legno, Fundum per i com-
mercianti, Fondodentisti per
40.000 odontoiatri. Fin qui siamo a
una platea di due milioni di lavora-
tori interessati.Grossomodolefon-
ti di finanziamento sono rappre-
sentate dall’1% ritenuto dallo sti-
pendio del lavoratore, l’1% del co-
stodellavoroacaricodell’azienda,e
da duepuntipercentualidei7,4che
siaccantonanoperilTfr.

Degli undici fondi aperti autoriz-
zati, quattro sono promossi dall’Ar-
ca Gestione Fondi, uno dalla Ras,
uno dal Lloyd Adriatico, uno dalla
San Paolo, due dalla Montepaschi
VitaeduedallaTicinoVita.

Raul Wittenberg


